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Premessa 

 La presente Child Safeguarding Policy (Child Policy) è redatta con la finalità di prevenire e 

contrastare i maltrattamenti nei confronti dei minori.  

 La Child Policy, nello specifico, ha l’obiettivo di garantire che nessuna attività della Fondazione, 

diretta o indiretta, arrechi danno ai bambini/e e agli adolescenti o li esponga a rischi di abuso e 

sfruttamento. 

 La Child Policy integra le disposizioni raccolte nel Code of Conduct for International Red Cross 

and RedCrescent Movement and NGOs in Disaster Relief, adottato dalla Fondazione nel 2008, il 

codice Etico adottato nel 2019, la policy per la parità di genere adottata nel 2024 e la Policy in 

materia di IA Gen adottata nel 2025.  

 

1. Obiettivo  

La presente Child Policy costituisce una sintesi dei principi guida, l’insieme dei doveri e delle 

responsabilità che PuntoSud nel suo insieme e tutti gli attori che la compongono (Membri del CdA, 

dipendenti e collaboratori) assumono nei confronti dei cittadini e cittadine di ogni provenienza e degli 

attori che collaborano con essa e che beneficiano direttamente o indirettamente dei propri interventi. 

Le disposizioni specifiche sono da considerarsi gerarchicamente superiori alle procedure in essere 

nella Fondazione e si ritiene in vigore dalla data di approvazione del Consiglio di Amministrazione, 

incaricato di garantirne l’osservanza e l’applicazione da parte di ogni soggetto che operi in nome e 

per conto di PuntoSud.  

 

2. Definizioni 

 Minore: In linea con la Convenzione ONU (UNCRC), si definisce minore ogni essere umano 

sotto i 18 anni 

 Child Safeguarding: La responsabilità dell'organizzazione di garantire che lo staff e le attività 

non espongano i minori a rischi di abuso o sfruttamento 

 Tipologie di maltrattamento: In linea con gli standard internazionali (OMS), PuntoSud 

riconosce e definisce le seguenti forme di maltrattamento infantile che la presente policy mira 

a prevenire: 

o Violenza fisica: l’uso intenzionale della forza fisica che può causare danni alla salute, 

alla sopravvivenza o alla dignità del minore (es. percosse, scuotimenti, punizioni 

corporali). 
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o Violenza emotiva/psicologica: atti che includono il rifiuto, il denigrare, il minacciare 

o il ridicolizzare il minore, danneggiando il suo sviluppo affettivo e mentale. 

o Violenza sessuale: il coinvolgimento di un minore in attività sessuali per le quali non 

è in grado di dare un consenso informato o che violano le leggi e i tabù sociali. 

o Negligenza (Neglect): l’omissione o il fallimento nel fornire le cure necessarie allo 

sviluppo e al benessere del minore (salute, istruzione, nutrizione, sicurezza). 

 

3. Finalità e legame con la Mission 

In coerenza con la propria Mission di promuovere l’efficacia e l’impatto sociale degli interventi di 

cooperazione, la Fondazione PuntoSud riconosce che la tutela dei minorenni è un dovere etico e 

professionale imprescindibile.  

 

4. Principi generali di protezione 

PuntoSud adotta i seguenti principi cardine, ispirati alla Convenzione ONU sui Diritti dell'Infanzia e 

dell'Adolescenza (CRC): 

 Interesse superiore dei minori: ogni decisione o azione che possa avere un impatto sui minori 

deve dare priorità al loro benessere. 

 Non discriminazione: impegno a tutelare ogni minore senza distinzione di razza, genere, 

lingua, religione, opinione o origine. 

 Zero Tolleranza: PuntoSud non tollera alcuna forma di abuso, sfruttamento o negligenza, sia 

essa fisica, sessuale o psicologica. 

 Partecipazione: Impegno ad ascoltare le opinioni dei minori e a informarli dei loro diritti. 

 

5. Ambito di applicazione 

La Policy si applica a tutti i Destinatari (staff, consulenti, volontari). Si specifica che i principi 

enunciati e gli standard di condotta si applicano in ogni momento, sia durante che al di fuori dell'orario 

di lavoro e dei periodi di missione, senza eccezioni. 

In un’ottica di prevenzione, nel caso di progetti, attività o servizi in cui sia previsto un contatto diretto 

con minorenni, deve essere obbligatoriamente introdotta un’attività di safeguard risk assessment. 

Tale rischio deve essere valutato in fase di progettazione per identificare pericoli potenziali e definire 

strategie di mitigazione.  
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6. Diffusione e Sensibilizzazione (Community Engagement) 

Qualora PuntoSud realizzi attività dirette con beneficiari (anche adulti), è obbligatorio assicurare la 

diffusione della presente Policy. I beneficiari devono essere informati su cosa aspettarsi dagli 

operatori, quali comportamenti non sono tollerati e come segnalare eventuali incidenti. Tale 

sensibilizzazione potrà avvenire, ad esempio, tramite: 

 Momenti informativi integrati in eventi già previsti con le comunità target. 

 Materiali di visibilità (poster, brochure, infografiche) che illustrino i diritti dei beneficiari e i 

canali di segnalazione. 

 

7. Risorse Umane e Reclutamento Sicuro 

Per garantire che non vengano impiegate persone non idonee al contatto (anche indiretto) con minori, 

PuntoSud integra le seguenti procedure: 

 Annunci di lavoro: Ogni offerta di impiego includerà il riferimento all'impegno della 

Fondazione per la tutela dei minori. 

 Assunzioni: È obbligatorio per i nuovi assunti sottoscrivere un'autocertificazione di assenza 

di carichi pendenti relativi a reati contro minori. 

 Policy: Ogni collaboratore deve essere messo a conoscenza della child policy che deve, 

contrattualmente, seguire. 

 

8. Condotta del personale in missione 

Sebbene PuntoSud non gestisca progetti di assistenza diretta ai minori, il personale può trovarsi a 

operare in contesti dove i minori sono presenti.  

I destinatari della Policy devono: 

 Mantenere sempre un comportamento consono, rispettoso delle culture locali e dei diritti dei 

minori. 

 Evitare ogni contatto fisico non necessario o inappropriato con i minori incontrati durante le 

attività della Fondazione, come, visite nei progetti, esercizi valutativi, formazioni, assistenza 

tecnica. 

 È fatto divieto assoluto di ospitare minori presso i propri alloggi o di instaurare relazioni che 

possano essere interpretate come un abuso di potere o una violazione della privacy del minore. 

 Segnalare immediatamente al proprio responsabile situazioni di palese pericolo o sospetto 

abuso riscontrate presso partner o beneficiari terzi. 
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9. Gestione di partner, fornitori e contratti 

PuntoSud promuove la tutela dei minori lungo tutta la propria filiera operativa: 

 Selezione dei Partner: Nelle fasi di valutazione e due diligence, PuntoSud verifica che i 

partner europei ed extra europei possiedano standard minimi di salvaguardia o, se non sono 

dotati di una propria child policy, deve essere richiesto un impegno formale ad aderire alla 

presente policy per l'intera durata della collaborazione. 

 Supporto della Fondazione: PuntoSud si assume la responsabilità di fornire supporto tecnico 

e formazione ai partner sul tema del child safeguarding, secondo le risorse disponibili, per 

assicurarne la piena conformità. 

  Clausole Contrattuali: I contratti di fornitura e gli accordi di collaborazione devono includere 

l'impegno esplicito al rispetto dei diritti dell'infanzia e il divieto di ricorso al lavoro minorile 

(secondo le convenzioni OIL). 

 Rescissione: La violazione accertata di norme a tutela dei minori da parte di un partner o 

fornitore costituisce giusta causa per la risoluzione immediata del rapporto contrattuale. 

 

10. Comunicazione e gestione delle immagini 

Nella produzione di report, materiali formativi o contenuti per il sito web, PuntoSud si impegna a 

garantire: 

 Dignità dell’immagine: Utilizzare immagini che rappresentino i minori in modo dignitoso, 

evitando rappresentazioni stereotipate, umilianti o che ne sottolineino eccessivamente la 

vulnerabilità. 

 Consenso: Assicurarsi che per ogni immagine o testimonianza raccolta sia stato ottenuto il 

consenso informato dai genitori o tutori legali. 

 Sicurezza dei dati: Non pubblicare nomi completi, indirizzi o dettagli che possano rendere un 

minore rintracciabile in contesti di rischio. In quest’ambito, inoltre, deve essere pienamente 

rispettata la policy di PuntoSud dedicata alla IA Gen e al regolamento interno relativo alla 

privacy. 

11. Segnalazione e violazioni  

Le segnalazioni relative a episodi di violenza (fisica, psicologica o sessuale), sfruttamento, abuso o 

negligenza a danno di minori possono essere presentate a PuntoSud sia da personale interno che da 

parte di esterni (inclusi beneficiari e partner) seguendo alternativamente uno dei metodi che seguono: 

 In forma anonima o nominativa, compilando e inviando un form appositamente predisposto e 

disponibile all’indirizzo: https://www.puntosud.org/modulo-di-segnalazione-tutela-e-

protezione-dei-minori/ che sarà ricevuto dal Comitato Guida della Fondazione istituito per le 

pari opportunità. 

https://www.puntosud.org/modulo-di-segnalazione-tutela-e-protezione-dei-minori/
https://www.puntosud.org/modulo-di-segnalazione-tutela-e-protezione-dei-minori/
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 Rivolgendosi direttamente al Comitato Guida della Fondazione. 

Il processo di gestione della segnalazione è composto dalle seguenti fasi: 

 Ricezione della segnalazione 

 Analisi preliminare della segnalazione 

 Adozione dei provvedimenti organizzativi e/o disciplinari 

Il soggetto autorizzato a ricevere le segnalazioni è il Comitato Guida, che analizza preliminarmente 

le segnalazioni ricevute al fine di verificarne l’accettabilità, ovvero verificare che il contenuto della 

segnalazione sia riferibile ad una delle fattispecie di abuso o maltrattamento infantile (fisico, sessuale, 

emotivo o negligenza) descritte nella presente Policy o comunque riguardi situazioni di rischio per la 

sicurezza dei minori. 

Il Comitato Guida provvederà, coinvolgendo, se necessario, altre funzioni interne ad effettuare i 

dovuti accertamenti sulla fondatezza della segnalazione. 

Qualora, a seguito delle verifiche di approfondimento, la segnalazione risulti infondata, il soggetto 

che ha effettuato l’analisi provvede ad archiviare la segnalazione corredata dagli esiti delle verifiche 

svolte. In tal caso lo stesso provvede ad informare il segnalante, se noto, della conclusione e degli 

esiti delle verifiche svolte. L’organizzazione si riserva il diritto di tutelarsi qualora siano accertate in 

capo al segnalante responsabilità di natura penale o civile legate a segnalazioni dolose o palesemente 

false. 

Qualora al termine della verifica la segnalazione risulti fondata, il soggetto che ha effettuato l’analisi 

provvederà ad adottare i provvedimenti organizzativi ritenuti più opportuni per garantire l'immediata 

sicurezza del minore e, nei casi applicabili, all’adozione di provvedimenti disciplinari (fino alla 

risoluzione del contratto) e all'eventuale denuncia alle autorità competenti qualora si ravvisino estremi 

di reato. 

 

12. Tempistiche applicabili in caso di segnalazioni 

Nel caso di segnalazione di presunto abuso o violazione della Child Policy, il Comitato Guida si 

impegna al rispetto delle seguenti tempistiche: 

 Presa in carico della segnalazione: entro 3 giorni dalla sua ricezione (fermo restando l'obbligo 

di attivazione immediata entro 24 ore per casi di pericolo imminente). 

 Espletamento dei dovuti accertamenti sulla fondatezza della segnalazione: entro 10 giorni 

dalla presa in carico. 

 Adozione (eventuale) di provvedimenti organizzativi e/o disciplinari: entro 10 giorni dalla 

conclusione della fase di accertamento. 

Nei casi in cui la segnalazione avvenga in forma non anonima, il Comitato Guida provvederà a fornire 

un riscontro al segnalante al termine di ognuna delle summenzionate fasi. 
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PuntoSud garantisce la riservatezza del segnalante e l'assenza di ritorsioni, a meno che non si tratti di 

segnalazioni fatte con dolo o colpa grave. 

La violazione della Policy integra una violazione del Codice Etico e comporta l’applicazione delle 

sanzioni disciplinari previste dalle norme vigenti e dai contratti collettivi. 

 

13. Disposizioni finali 
La presente Policy è approvata dal Consiglio di Amministrazione, è pubblicata sul sito internet della 

Fondazione ed è portata a conoscenza di tutti i dipendenti e collaboratori al momento dell'assunzione 

o dell'avvio della collaborazione.  

La Policy, infine, viene revisionata periodicamente per assicurarne l'efficacia rispetto ai rischi 

emergenti. 
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